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Proposta di legge regionale ad iniziativa della Giunta regionale 

concernente: “Norme della pianificazione per il governo del territorio” 

RELAZIONE 

Considerazioni generali 

Considerata la vetustà della norma vigente – che risale al 1992 – sia la stra&ficazione legisla&va presente in 

questa materia, si valuta in maniera posi&va il rinnovamento di tali disposizioni in funzione dell’evoluzione 

sociale, ambientale ed economica, che richiede un aggiornamento non più rinviabile delle poli�che e delle 

regole per lo sviluppo territoriale regionale. 

Si fa presente che il documento affronta le ques�oni di maggiore rilevanza per le rappresentanze regionali 

delle categorie produ3ve, proponendo una serie di emendamen� mira� e tralasciando alcune cri�cità 

connesse agli aspe3 amministra�vi, di natura procedimentale. 

Precisiamo che una norma per il governo del territorio si ri�ene efficace se risulta in grado di definire 

chiaramente competenze, obbie-vi, modalità e tempis&che: sinte�camente chi, cosa, come e quando.  

A tal proposito, la Conferenza di Copianificazione e valutazione interis�tuzionale (Ce.Vi) rappresenta lo 

strumento cardine che con�amo possa esplicare le proprie potenzialità (ar:. 4, 11 e 13) nella sua opera�vità 

e nel quale la Regione assume un ruolo centrale. 

Tu:avia, rileviamo alcune potenziali cri�cità derivan� da un apparente indeterminazione e mancato 

coordinamento tra le a3vità in capo alla Ce.Vi. con le disposizioni norma�ve in tema di acquisizione di 

autorizzazioni e pareri dei sogge3 competen� in materia di pianificazione territoriale – ad esempio En� Parco, 

Agenzia del Demanio, Autorità Portuale etc. – e con le procedure e tempis�che definite dalla vigente 

norma�va regionale in ambito di Valutazione Ambientale Strategica. 

Rinvii e partecipazione 

Dall’analisi dell’ar�colato si evince che la PdL n. 217/2023 “Norme della pianificazione per il governo del 

territorio” si pone come una legge di principi, di impostazione generale della materia per il governo del 

territorio. 

Di conseguenza, per la definizione e/o l’applicazione delle disposizioni, la PdL prevede 15 a3 di rinvio, da 

ado:arsi in mol� casi – quasi tu3 – a cura della Giunta Regionale; solo a parziale citazione: ar:. 4, 7, 8, 15, 

25, 27, 29, 30, 31, 34 etc. 

In generale, tale modalità, se da un lato assicura flessibilità e ada:abilità della norma generale, la quale viene 

integrata ai fini di a.uazione da una disciplina di rango secondario (regolamentare) e/o da indicazioni 

comunque “para-vincolan�” (linee guida o best pra�ces), al contempo va segnalato come sia opportuno, per 

quanto possibile e nella maggioranza dei casi, uno sviluppo contestuale di tali documen& 

norma&vi/criteri/indirizzi da parte degli Uffici regionali, al fine di perme:ere un tendenziale rispe:o dei 

tempi di transizione programma� a regime in lasso temporale non inferiore a 48 mesi, evitando successivi 

“blocchi” procedimentali o vuo� norma�vi. 

Inoltre, poiché tali a3 riguardano la definizione di par� essenziali per l’opera�vità della legge e che hanno 

ricadute importan� per i sogge3 pubblici e priva�, si ri�ene imprescindibile il coinvolgimento anche dei 

portatori di interessi colle3vi stabilendo un confronto preven�vo alla redazione dei sudde3 strumen�, 

perché saranno ques� criteri ed indirizzi a sostanziare nel concreto la proposta di legge. 
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Incen�vi e semplificazioni 

La proposta di legge regionale in ques�one, si erge sui principi di bilancio nullo di consumo di suolo e sul 

conce.o di rigenerazione, quest’ul�mo corre:amente declinato su scala territoriale, urbana ed edilizia. 

Even� sismici, emergenze idriche ed alluvioni, impongono un ripensamento del modo di vivere e degli spazi 

di vita con conseguente adeguamento dei format edilizi alle nuove esigenze. Occorre, dunque, coniugare 

difesa del suolo e buon governo del territorio, sposandoli con le necessità di sviluppo – sopra.u.o 

infrastru.urale – di cui le Marche hanno fortemente bisogno. 

Inoltre, l’arrivo della dire3va europea per la tutela del suolo e l’aggiornamento di quella sulla prestazione 

energe�ca, rappresentano l’ulteriore fa:ore che spingerà il governo del territorio verso una transizione 

ecologica che impa.erà notevolmente in termini di mercato, comportando l’avvio di una vasta azione di 

ammodernamento e riqualificazione del patrimonio immobiliare esistente, in gran parte vetusto e degradato. 

In tal senso, la rigenerazione urbana rappresenta lo strumento principale per raggiungere tali obie3vi, 

rendendo i territori inclusivi, sicuri, resilien� e sostenibili. 

In par�colare, questa mira a: 

 favorire il riuso di aree urbanizzate e immobili (pubblici, priva� e produ3vi), anche mediante 

delocalizzazione, consentendo la densificazione urbana; 

 elevare la qualità della vita con l'integrazione funzionale di residenze, a3vità economiche, servizi 

pubblici, a3vità lavora�ve, sociali, culturali, educa�ve; 

 garan�re l’adeguamento dei servizi pubblici e di interesse generale e spazi per la colle-vità (con 

par�colare a:enzione all’edilizia residenziale pubblica e agli studenta�) anche integrando sistemi di 

mobilità sostenibile nel tessuto urbano; 

 ridare efficienza al patrimonio edilizio esistente (in gran parte obsoleto per vetustà e non più 

corrispondente alle a:uali norma�ve) massimizzando la sostenibilità degli edifici in termini di 

consumo energe�co, approvvigionamento idrico, resistenza sismica, comfort clima�co; 

 valorizzare i centri storici, armonizzandone la conservazione con l’innovazione, l’efficientamento 

energe�co e il miglioramento sismico. 

A tale scopo e in coerenza con gli obie3vi di sviluppo territoriale ed infrastru:urale sudde3, per s�molare la 

rigenerazione dei nostri territori è necessario definire sia gl’interven� ammissibili sia le rela�ve misure 

incen�van� e di semplificazione procedurale. Infa3, solo a:raverso un sistema ben stru:urato e definito, 

pubblica amministrazione e priva� possono concorrere al perseguimento dell’obie3vo di “bilancio zero”. 

Ricordiamo che a livello nazionale sono in corso di discussione alcuni proge3 di legge in materia, in 

par�colare sulla rigenerazione urbana, che intendono recepire le istanze più avanzate ed innova�ve sia a 

livello di principi ispiratori che a livello tecnico. 

È importante, dunque, che la presente disciplina si inserisca nel solco delle riforme che stanno avvenendo a 

livello nazionale in maniera migliora�va ed innova�va, così da non scontare in seguito un disallineamento che 

penalizzerebbe il nostro territorio. 

Quindi, per consen�re un reale ed efficace intervento sulle nostre ci:à, risulta indispensabile stru.urare sin 

da subito un sistema di regole in grado di incen&vare la rigenerazione urbana, di semplificare e accelerare 

le procedure per affrontare il mercato e i suoi cambiamen� in modo efficace e rapido, non demandando 

interamente tali disposizioni ad a3 di natura secondaria. 

Riteniamo fondamentale agevolare i cambi di des&nazione d’uso, sopra:u:o nel territorio urbanizzato, 

liberalizzando i mutamen� fra des�nazioni appartenen� alla stessa categoria funzionale ed individuando i 
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 casi di compa�bilità e complementarità tra le des�nazioni appartenen� anche a categorie diverse per rendere 

i processi di rigenerazione urbana più rapidi e in linea con le esigenze territoriali, sociali ed economiche. 

A tal fine, si suggerisce di definite tra loro compa&bili o complementari le des&nazioni d'uso individuate 

all'interno delle seguen& categorie funzionali: 

 residenziale, turis�co-rice3vo, direzionale, servizi e commerciale limitatamente agli esercizi di 

vicinato e alle medie stru:ure di vendita fino a 2500 mq di superficie; 

 produ3vo, direzionale, servizi e commerciale limitatamente alle medie stru:ure da 2500 mq di 

superficie e alle grandi stru:ure di vendita. 

Nel corso dell’ul�ma decade, nel nostro territorio gli immobili hanno subito un forte ed incessante 

deprezzamento mentre, al contempo, abbiamo assis�to ad un con�nuo e costante rialzo dei cos� di 

costruzione che ha interessato non solo il se:ore privato ma anche quello delle opere pubbliche. 

In par�colare, nel mercato immobiliare – fa:e salve alcune “isole felici” rappresentate da alcuni Comuni della 

costa e capoluoghi di provincia – oggi assis�amo al paradosso per cui il prezzo di vendita di un manufa:o 

residenziale in alcuni casi non copre i cos� di realizzazione. 

Pertanto, affinché si realizzi una riqualificazione degli ambien� urbani, sub-urbani e naturali, gl’interven� di 

rigenerazione urbana e territoriali devono essere supporta� da misure incen&van& e semplificazioni 

procedurali quali: 

 riconoscimento di volumetrie e superfici aggiun&ve; 

 diversa distribuzione volumetrica, modifiche della sagoma, del sedime, dei prospe-, delle 

cara.eris&che plani-volumetriche, &pologiche e funzionali dell’edificio originario, anche con 

eventuale delocalizzazione in aree diverse;  

 consen�re ampliamen& fuori sagoma o in sopraelevazione, anche con il superamento dell’altezza 

massima dell’edificio preesistente e dei limi� di densità edilizia, purché sia garan�to il rispe:o delle 

distanze preesisten� o la collocazione delle par� aggiunte ad una distanza maggiore di quella 

preesistente, ancorché inferiore a quella minima prevista; 

 esenzione dal contributo straordinario di cui all’ar�colo 16, comma 4, le:. d-ter) del Dpr 380/2001 

e all’ar�colo 14, comma 16 le:era f), del Decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78;  

 commisurazione degli oneri di urbanizzazione al volume o alle superfici ecceden� quelle originarie; 

 riduzione del contributo di costruzione di cui all’art. 16 del Dpr 380/2001; 

 commisurazione degli standard dovu� al volume o alle superfici ecceden� quelle originarie;  

 ulteriori modalità di adempimento degli obblighi derivan� dal DM 1444/1968, quali, in alterna&va 

alla cessione delle aree, il riconoscimento della mone&zzazione nei casi di comprovata impossibilità 

di cessione o di cessione inopportuna per localizzazione, estensione e conformazione nonché la 

possibilità di assicurare i servizi pubblici necessari nell’ambito urbano di intervento all’interno degli 

edifici rigenera�, sia me:endo a disposizione del comune talune superfici, sia gestendo dire:amente 

il servizio; 

 scomputo dal contributo di costruzione dei cos� degli interven� di bonifica o messa in sicurezza 

permanente. 

Periodo transitorio e regime di salvaguardia 

La ges�one del transitorio e il regime di salvaguardia degli a:uali strumen� rappresentano aspe3 di primaria 

importanza per ci:adini, operatori del se:ore e pubbliche amministrazioni. 
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 Occorre, par&re da un’a.enta valutazione dello “stato dell’arte” della pianificazione territoriale, urbanis�ca 

e paesaggis�ca, nonché la programmazione rela�va alla realizzazione di infrastru:ure e opere pubbliche e 

degli interven� a supporto dei sistemi produ3vi locali e dei distre3 industriali. 

Poi, è necessario delineare un sistema di disposizioni chiaro, semplice ed efficace, al fine di garan&re in 

tu.o il territorio la salvaguardia degli effe- e dei diri- prodo- dagli strumen& previgen& e la 

prosecuzione dei procedimen& in corso all’entrata in vigore della nuova norma�va e, sopra:u:o, per quelli 

da avviare a par�re dal 1° gennaio 2024 sino alla data di effe3va opera�vità della nuova legge. 

Invece, le disposizioni transitorie contenute nella PdL, che accompagneranno il passaggio dall’a:uale sistema 

di pianificazione alla nuova disciplina in procinto di approvazione, appaiono piu:osto farraginose, con 

procedure che rischiano di appesan�re enormemente l’iter amministra�vo, e in mol� casi si profila un 

consistente rallentamento dell’a3vità edilizia. 
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PROPOSTE EMENDATIVE 

Art. 4 comma 1 

Dopo le parole “e della valutazione interis�tuzionale (CeVI)” e prima delle parole “a�raverso la partecipazione 

delle amministrazioni competen�” aggiungere “nonché degli altri sogge� qualifica�”. 

MOTIVAZIONE: assicurare la partecipazione a:raverso consultazione preven�va all’adozione degli a3 e/o 

regolamen�, perché saranno ques� criteri ed indirizzi a sostanziare nel concreto la proposta di legge. 

Art. 11 comma 7 

Al primo periodo, dopo le parole “conferenza di CeVi” e prima delle parole “adotta” aggiungere “sentite le 
rappresentanze regionali delle associazioni di categoria e delle professioni tecniche maggiormente 
rappresentative,” 

MOTIVAZIONE: assicurare la partecipazione a:raverso consultazione preven�va all’adozione degli a3 e/o 

regolamen�, perché saranno ques� criteri ed indirizzi a sostanziare nel concreto la proposta di legge. 

Art. 11 comma 11 

Al primo periodo, dopo le parole “La Giunta regionale” e prima delle parole “si esprime” aggiungere “sentite 
le rappresentanze regionali delle associazioni di categoria e delle professioni tecniche maggiormente 
rappresentative,” 

MOTIVAZIONE: assicurare la partecipazione a:raverso consultazione preven�va all’adozione degli a3 e/o 

regolamen�, perché saranno ques� criteri ed indirizzi a sostanziare nel concreto la proposta di legge. 

Art. 13 comma 4 

Al primo periodo, dopo le parole “La Provincia” e prima delle parole “convoca” aggiungere “Sentite le 
rappresentanze provinciali delle associazioni di categoria e delle professioni tecniche maggiormente 
rappresentative,”. 

MOTIVAZIONE: assicurare la partecipazione a:raverso consultazione preven�va all’adozione degli a3 e/o 

regolamentari, perché saranno ques� criteri ed indirizzi a sostanziare nel concreto la proposta di legge. 

All’art. 13 comma 9 

Al primo periodo, dopo le parole “La Provincia” e prima delle parole “avvalendosi” aggiungere “Sentite le 
rappresentanze provinciali delle associazioni di categoria e delle professioni tecniche maggiormente 
rappresentative,”. 

MOTIVAZIONE: assicurare la partecipazione a:raverso consultazione preven�va all’adozione degli a3 e/o 

regolamen�, perché saranno ques� criteri ed indirizzi a sostanziare nel concreto la proposta di legge. 

Art. 25 

Dopo il comma 4 aggiungere “4.Bis. In a�uazione delle finalità di cui al comma 1, gli interven� di 

rigenerazione come disciplina� dalla presente legge sono di interesse pubblico e a tal fine beneficiano delle 

incen�vazioni urbanis�che, economiche e fiscali e delle semplificazioni procedurali di cui all’ar�colo 26. Al fine 

di favorire tali interven�, inoltre, sono ritenute tra di loro compa�bili o complementari le des�nazioni d’uso 

individuate all’interno delle seguen� categorie funzionali: 

a. residenziale, turis�co-rice�vo, direzionale, servizi, produ�vo e commerciale limitatamente agli 

esercizi di vicinato e alle medie stru�ure di vendita fino a 2500 mq di superficie di cui alla L.R. 22/2021 

e ss.mm e Regolamento n. 4/2022; 
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 b. produ�vo, direzionale, servizi, e commerciale limitatamente alle medie stru�ure da 2500 mq di 

superficie ed alle grandi stru�ure di vendita di cui alla L.R. 22/2021 e ss.mm e Regolamento n. 4/2022. 

I cambi di des�nazione d’uso all’interno della stessa categoria funzionale, ancorché accompagna� 

dall'esecuzione di opere edilizie, non vengono considera� rilevan� e quindi sono sempre consen��, a tale fine 

prevedendosi l’adozione di procedure amministra�ve semplificate, nel rispe�o dei principi generali previs� 

dalla legislazione nazionale. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle des�nazioni 

esplicitamente escluse dal piano urbanis�co, nonché alle a�vità di logis�ca o autotrasporto e alle a�vità 

insalubri ai sensi del decreto del Ministro alla sanità 5 se�embre 1994, le cui des�nazioni d'uso devono sempre 

essere ogge�o di specifica previsione nel piano urbanis�co”. 

MOTIVAZIONE: agevolare i cambi di des�nazione d’uso all’interno della stessa categoria funzionale e 

individuare i casi di compa�bilità e complementarità tra le des�nazioni appartenen� anche a categorie 

diverse, al fine di rendere i processi di rigenerazione urbana più rapidi e in linea con le esigenze territoriali, 

sociali ed economiche. 

Art. 26 comma 1 

Al primo periodo, dopo le parole “di cui all’art.25” e prima delle parole “il PUG” aggiungere “e fermo quanto 

stabilito al comma 5”. 

Al primo periodo, sos&tuire le parole “può prevedere” con “prevede”. 

Al primo periodo eliminare “di cui all’ar�colo 16, comma 4, le�era d-ter), del D.P.R. 80/2001” 

Al primo periodo dopo le parole “rigenerazione urbanis�ca in variante” e prima delle parole “del PUG 

medesimo” aggiungere “o in deroga”. 

MOTIVAZIONE: assicurare un sistema di misure incen�van� e semplificazioni procedurali a supporto degli 

interven� di rigenerazione, affinché si realizzi una riqualificazione degli ambien� urbani, sub-urbani e naturali. 

Art. 26 comma 2 

Al primo periodo le parole “prevista dall’ar�colo 17, comma 4 bis, del D.P.R. 380/2001” vengono sos�tuite da 

“riconosciuta dalla L. n. 120 dell’11 se:embre 2020 pari al 20 per cento rispe:o a quello previsto dalle tabelle 

parametriche”. 

Al primo periodo le parole “e, in par�colare, per quelli di rigenerazione urbanis�ca di cui all” sono sos&tuite 

da “ai sensi dell”. 

Al primo periodo le parole “comma 4, le�era b)” sono eliminate. 

Al primo periodo le parole “del 20 per cento” sono sos&tuite da “di un ulteriore 20 per cento”. 

Dopo il primo periodo è aggiunto il seguente “I comuni hanno facoltà di deliberare ulteriori riduzioni del 

contributo di costruzione, fino alla completa esenzione dello stesso”. 

MOTIVAZIONE: assicurare un sistema di misure incen�van� e semplificazioni procedurali a supporto degli 

interven� di rigenerazione, affinché si realizzi una riqualificazione degli ambien� urbani, sub-urbani e naturali. 

Art. 26 comma 3 

Sos&tuito integralmente da: “3. Gli interven� edilizi di cui all’ar�colo 25 usufruiscono, inoltre, dei seguen� 

benefici urbanis�ci: 
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 a. misurazione degli oneri di urbanizzazione al volume o alle superfici ecceden� quelle originarie, con 

applicazione delle riduzioni previste dal comma 2; 

b. misurazione degli standard dovu� al volume o alle superfici ecceden� quelle originarie; 

c. scomputo dal contributo di costruzione dei cos� degli interven� di bonifica o messa in sicurezza 

permanente”. 

MOTIVAZIONE: assicurare un sistema di misure incen�van� e semplificazioni procedurali a supporto degli 

interven� di rigenerazione, affinché si realizzi una riqualificazione degli ambien� urbani, sub-urbani e naturali. 

Art. 26 comma 4 

Sos&tuito integralmente da: “4. In a�uazione delle deroghe in materia di limi� di distanza tra fabbrica� 

previste nella norma�va nazionale, gli edifici esisten� nel territorio urbanizzato che siano ogge�o degli 

interven� di cui all’ar�colo 25 della presente legge ovvero quelli aven� ad ogge�o ogni altra trasformazione 

espressamente qualificata di interesse pubblico dalla disciplina statale e regionale vigente, non sono tenu� 

all'osservanza dei limi� di densità edilizia e di altezze degli edifici di cui agli ar�coli 7 e 8 del decreto 

ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444. Gli eventuali incen�vi volumetrici riconosciu� per l'intervento possono 

essere realizza� con la soprelevazione dell'edificio originario, anche in deroga agli ar�coli 7, 8 e 9 del decreto 

ministeriale n. 1444 del 1968, nonché con ampliamento fuori sagoma dell'edificio originario laddove siano 

comunque rispe�ate le distanze minime tra fabbrica� di cui all'ar�colo 9 del decreto ministeriale n. 1444 del 

1968 o quelle dagli edifici an�stan� preesisten�, se inferiori. Le presen� disposizioni prevalgono sulle diverse 

previsioni sulla densità edilizia, sull'altezza degli edifici e sulle distanze tra fabbrica� previste dagli strumen� 

di pianificazione urbanis�ca vigen� alla data di entrata in vigore della presente legge”. 

MOTIVAZIONE: assicurare un sistema di misure incen�van� e semplificazioni procedurali a supporto degli 

interven� di rigenerazione, affinché si realizzi una riqualificazione degli ambien� urbani, sub-urbani e naturali. 

Art. 26 comma 5 

Sos&tuito integralmente da: “5. Il PUG può prevedere ulteriori modalità alterna�ve o modifica�ve rispe�o 

agli obblighi derivan� dal decreto ministeriale n. 1444 del 1968 in relazione alla cessione delle aree, 

riconoscendo la mone�zzazione nei casi di comprovata impossibilità di cessione o di cessione inopportuna per 

localizzazione, estensione e conformazione nonché la possibilità di assicurare i servizi pubblici necessari 

nell’ambito urbano di intervento all’interno degli edifici rigenera�, sia me�endo a disposizione dei Comuni 

talune superfici, sia gestendo dire�amente il servizio. In accordo con quanto previsto dall’ar�colo 21, comma 

11, le somme corrisposte a �tolo di mone�zzazione sono des�nate alla realizzazione o alla manutenzione delle 

opere di urbanizzazione primaria e secondaria, con riferimento prioritario a quelle ubicate negli ambi� urbani 

dove ricade l’intervento di rigenerazione”. 

MOTIVAZIONE: assicurare un sistema di misure incen�van� e semplificazioni procedurali a supporto degli 

interven� di rigenerazione, affinché si realizzi una riqualificazione degli ambien� urbani, sub-urbani e naturali. 

Art. 26 comma 6 

Sos&tuito integralmente da: “6. I Comuni predispongono gli strumen� urbanis�ci previs� al Titolo V della 

presente legge dando dire�a a�uazione alle disposizioni di cui ai commi che precedono, prevedendo 

procedure semplificate per la ges�one degli interven� edilizi ivi previs� nel rispe�o della L. n. 120 del 11 

se�embre 2020”. 

MOTIVAZIONE: assicurare un sistema di misure incen�van� e semplificazioni procedurali a supporto degli 

interven� di rigenerazione, affinché si realizzi una riqualificazione degli ambien� urbani, sub-urbani e naturali. 
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Art. 26 comma 7 

Sos&tuito integralmente da: “7. Il PUG può prevedere l’esenzione dall’obbligo della dotazione urbanis�ca 

aggiun�va di cui all’ar�colo 21, comma 5, qualora gli interven� di riqualificazione urbana determinino una 

aggregazione di aree e servizi des�na� ad a�vità polifunzionali”. 

MOTIVAZIONE: rinumerazione dei commi per effe:o delle modifiche apportate 

Art. 26 

Dopo il comma 7 aggiungere: 

8. In a�uazione dell’ar�colo 23 quater del D.P.R. 380/2001 il PUG può, altresì, consen�re e agevolare usi 

temporanei finalizza� a verificare la maggiore efficienza ed efficacia dei connessi interven� di 

riqualificazione dell’edificato in funzione degli obie�vi e degli esi� a�esi del PUG medesimo, a�raverso 

la previsione di un’apposita disciplina nella sua componente regola�va. Per le medesime finalità i PUE e 

gli AO di cui all’ar�colo 16 possono prevedere usi temporanei con riferimento agli interven� di 

rigenerazione urbanis�ca. 

9. La Giunta regionale può definire indirizzi e linee guida per la disciplina degli usi temporanei nell’ambito 

di processi di rigenerazione urbana, anche a�raverso l’approvazione di una convenzione �po. 

10.  In caso di concorsi di proge�azione o di idee si applicano i benefici previs� dal comma 3 dell’ar�colo 19. 

11. Il PUG può prevedere altre forme di incen�vazione degli interven� di cui all’ar�colo 25 legate alla qualità 

proge�uale degli interven�, quali in via esemplifica�va: il rispe�o di requisi� tecnici delle opere edilizie 

più eleva� rispe�o ai livelli minimi richies� dalla disciplina vigente; l’osservanza di standard eleva� in 

materia di efficienza energe�ca ed edilizia ecosostenibile; l'osservanza dei criteri della bioarchite�ura; la 

realizzazione di insediamen� abita�vi di cohousing e altri interven� residenziali innova�vi per rispondere 

al disagio abita�vo di categorie sociali deboli. La Giunta regionale stabilisce specifici parametri per la 

valutazione della qualità proge�uale degli interven�, eventualmente anche a�raverso l’is�tuzione di 

apposita commissione regionale 

12. In caso di concorsi di proge�azione o di idee si applicano i benefici previs� dall’ar�colo 19, comma 3. 

13. La Regione promuove e incen�va la formazione e l’aggiornamento professionale del personale assegnato 

agli uffici tecnici delle Province e dei Comuni, con par�colare riferimento alla rigenerazione urbana e 

territoriale di cui all’ar�colo 25, anche avvalendosi degli ordini professionali competen� per l’obbligo 

della formazione con�nua ai sensi dell’ar�colo 7 del D.P.R.7 agosto 2012, n 137 (Regolamento recante 

riforma degli ordinamen� professionali, a norma della legge 13 agosto 2011, n 138, conver�to con 

modificazioni, dalla legge 14 se�embre 2011, n 148). 

MOTIVAZIONE: rinumerazione dei commi per effe:o delle modifiche apportate. 

Art. 33 comma 8 

Al primo periodo dopo le parole “strumen� urbanis�ci generali” e prima delle parole “vigen�” aggiungere “le 

loro varian� ed i rela�vi strumen� d’a�uazione”. 

Al primo periodo, dopo le parole “vigen�” aggiungere “nonché quelli ado�a� entro la data di entrata in vigore 

di questa legge”. 

Espunzione del secondo periodo. 

Al terzo periodo, eliminare “urbanis�ci generali” e “secondo le modalità e gli strumen� dai medesimi previs� 

ed individua�” sono sos&tuite da “dei PUG”. 
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 Al terzo periodo, dopo le parole “di cui alla l.r. 34/1992” aggiungere “secondo le modalità e gli strumen� dai 

medesimi previs� e individua�”. 

MOTIVAZIONE: la modifica mira a salvaguardare gli strumen� urbanis�ci con iter avviato ma non concluso 

alla data di entrata in vigore dei nuovi PUG (che devono comunque essere sta� almeno ado:a�, non valendo 

quindi le fasi valuta�ve propedeu�che del procedimento, come ad esempio la VAS, valutazione ambientale 

strategica). In tale senso, il riferimento alla “data di entrata in vigore dei PUG” (in luogo di quello “di questa 

legge”), oltre ad essere coerente con il termine indicato nel primo periodo, impedirebbe il blocco delle 

approvazioni dei piani e quindi del rela�vo iter, laddove non avviato (sempre con l’adozione) prima dello 

stesso. In tali ipotesi, infa3, e secondo il testo di cui alla PdL, le disposizioni previgen� (l.r. n. 34/1992) si 

applicherebbero solo ai piani ado:a� entro la data di entrata in vigore della legge, con la conseguenza che 

agli altri andrebbero ad applicarsi le nuove disposizioni, pur senza poter contare sui nuovi strumen� (es.: 

PUG) e con immaginabili cri�cità legate all’adeguamento (es.: Ce.Vi.; limi�; norme procedurali diverse). Per 

tali ragioni si ri�ene di dovere estendere tale regime transitorio a tu3 gli strumen� ed i piani, e non solo a 

quelle generali (ex PRG) ed alle loro varian�, e da qui il richiamo a “tali a3” ed all’art. 30 (e ss.) della l.r. n. 

34/1992. 

Art. 33 comma 9 

Dopo le parole “rappor� giuridici” e prima delle parole “sor� sulla base” aggiungere “e i diri�”. 

MOTIVAZIONE: pur se conseguenza collegata a consolida� principi generali, si ri�ene comunque u�le 

rimarcare la salvezza anche dei “diri3”, e non solo dei “rappor� giuridici”, al fine di evitare ogni possibile 

dubbio in relazione alle situazioni giuridiche consolidate, e specie a quelle di natura “reale”, che sono 

notoriamente altro rispe:o ai diri3 insorgen� dai “rappor� giuridici”, che potrebbero venire intesi come 

quelli pre:amente “obbligatori”. 

Art. 33 comma 13 

Dopo l’ul�mo periodo è aggiunto il seguente “L’adozione di tali varian� produce gli effe� degli a� di cui 

all’art. 15 comma 1.” 

MOTIVAZIONE: si ri�ene necessario equiparare gli effe3 prodo3 dall’adozione delle varian� a quelli del 

documento programma�co e/o del rapporto preliminare di cui all’art. 15 comma 1, al fine di individuare senza 

equivoci un arco temporale certo. 

Art. 33 comma 17.bis 

Al primo periodo, dopo le parole “di cui al comma 17” e prima delle parole “possono essere” aggiungere 

“terzo periodo,”. 

Dopo il secondo periodo aggiungere il seguente “Nelle more dell’adozione di tale accordo, e fermo il rispe�o 

delle prescrizioni del PPAR, le condizioni, le modalità e i tempi sono indica� con apposita deliberazione della 

Giunta Regionale”. 

MOTIVAZIONE: si ri�ene opportuno precisare il riferimento al PPAR “vigente”. Al fine di non bloccare, di fa:o, 

le richieste ai sensi del comma 17, si ri�ene necessario prevedere un meccanismo transitorio, che ne consenta 

la valutazione nelle more dell’adozione dell’accordo indicato. 

Art. 33 comma 18 

Alla le:era b) le parole “della stru�ura portante dell’intero edificio esistente, se già non obbligatorio per 

legge” sono sos&tuite da “dell’unità stru�urale”. 
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 MOTIVAZIONE: si ri�ene necessario adeguare la disposizione alla definizione di “miglioramento sismico” 

definito alle norme tecniche per le costruzioni. 

Art. 33 comma 18bis 

Dopo le parole “di cui alle le�ere” e prima delle parole “c) e i)” aggiungere “a), b),”. 

MOTIVAZIONE: nelle fa3specie previste si ri�ene necessario contemplare anche gl’interven� di riduzione 

delle vulnerabilità e di aumento della sicurezza degli edifici. 

Art. 33 comma 21 

Dopo le parole “D.P.R. 380/2001” aggiungere “nonché gli incen�vi urbanis�ci di cui all’art.26”. 

MOTIVAZIONE: applicazione misure incen�van� e semplificazioni procedurali per gli interven� di 

rigenerazione. 

Art. 33 comma 24 

Dopo le parole “pur se abrogate da questa legge” aggiungere “, ivi incluse le procedure previste dalla l.r. 

n.22/2009 per le quali vanno applicate, in quanto compa�bili, le disposizioni di cui ai commi 17, 18, 19, 20, 

21, 22 e 23 del presente ar�colo 33, nonché quelle ivi richiamate di cui agli ar�coli 25 e 26”. 

Art. 34 comma 2 

Al quarto periodo le parole “avendo cura che il loro impiego sia di norma collegato, in misura adeguata, agli 

ambi� urbani che li generano” sono sos&tuite da “secondo quanto disposto dall’art.21 comma 11”. 

Art. 34 comma 6 

Dopo le parole “nella stessa richiamata” e prima delle parole “può a�vare” aggiungere “assicura adeguata 

informa�va preven�va ai sogge� portatori di interessi colle�vi, con i quali”. 

Dopo le parole “a�vare consultazioni” espunzione di “con i sogge� portatori di interessi colle�vi” 

MOTIVAZIONE: assicurare la partecipazione a:raverso consultazione preven�va all’adozione degli a3 e/o 

regolamen� da parte della Giunta Regionale, perché saranno ques� criteri ed indirizzi a sostanziare nel 

concreto la proposta di legge. 


